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Possenti manifestazioni popolari in tutti i centri della regione 

Unanime condanna del terrorismo 
dalle scuole e dai luoghi di lavoro 

Cortei di studenti per le vie di Terni • Vibranti assemblee operaie nelle fabbriche - Compatta adesione allo sciopero di due 
ore • La protesta e lo sdegno dei cittadini di Perugia riuniti al teatro Morlacchi • Il nuovo crimine delle BR e la fuga di Ventura 

PERUGIA — La risposta del
l'Umbria e di Perugia al bar
baro assassinio di Genova e 
alla nuova pagina aperta dal
le Brigate rosse della stra
tegia del terrore è stata nella, 
di massa, generale. L'asten
sione dal lavoro nelle fabbri
che e negli uffici dalle ore 
9 alle 11 è stata totale, men
tre grandi assemblee contro 
il terrorismo fascista si sono 
svolte nelle scuole. 

i\la l'appuntamento cittadi
no più importante ieri mat
tina si è svolto al teatro Mor-
larchi, colmo di gente alla 
manifestazione indetta dalle 
confederazioni sindacali CGIL 
CISL UIL per rispondere al
l'assassinio di Guido Rossa. 

Alla manifestazione hanno 
preso parte il presidente del 
consiglio regionale Roberto 
Abbondanza, il vice-sindaco 
di Perugia Paolo Menichetti, 
il presidente della Giunta re
gionale Germano Marri. rap 
presentanti delle forze poli-
che e sociali, numerosi stu
denti e lavoratori che aderi
vano allo sciopero di due ore 
indetto dai sindacati. 

e Si è voluto colpire un uo
mo coraggioso e una organiz
zazione coraggiosa che vole-
•va ribellarsi all'omertà e al 
silenzio che spesso si crea 
quando il terrore colpisce e 
fa paura. Con questo atto gli 
uomini delle Brigate rosse 
hanno ancora una volta mo
strato il loro voito di ban
diti e di killer per rigettare 
indietro il Paese, colpire la 
democrazia, impedire che si 
sviluppi il dibattito politico 
democratico, che la gente si 
riunisca e faccia sentire il 
peso delle proprie scelte ». 

Lo ha detto il compagno 
Germano Marri nell'interven
to centrale, ieri mattina al 
teatro Morlacchi. « E' un ul
teriore segnale, ha prosegui
to Marri, per le forze de
mocratiche del nostro Paese 
e per tutti i cittadini che 
il filo del terrorismo conti
nua a svilupparsi e ripren-

' de con maggiore virulenza nei 

momenti più critici per la no
stra nazione, in cui avvertia
mo l pericoli che corre la 
solidarietà • democratica alla 
base dell'attuale governo e 
proprio nel momento in cui 
si sta discutendo sulle sorti 
del nostro Paese ». 

Dopo aver dichiarato che 
il governo deve saper dimo
strare che il paese può vivere 
in una situazione di tranquil
lità, Marri ha detto che pur
troppo « la fuga del crimina
le fascista Ventura è un al
tro colpo alla credibilità del 
governo e dello stato demo
cratico. 

e In questa situazione — ha 
continuato il presidente della 
Regione — è la risposta del 
poDolo che deve essere an
cora più solida, la risposta 
dei giovani e di tutti i de
mocratici. Io credo — ha con
cluso Marri — che questo ul
teriore gravissimo assassinio 
che ci colpisce profondamen
te e direttamente, di un ope
raio, di un lavoratore, di un 
comunista che si aggiunge 
agli assassinii di altri lavora
tori. di dirigenti di partiti 
politici, di magistrati, di gior
nalisti, di appartenenti a 
quelle forze dell'ordine che 
hanno già pagato il loro più 
grande tributo di sangue, di
mostra come sia tutta la de
mocrazia italiana a trovarsi 
sotto il tiro di questi assas
sini per far avanzare un di
segno eversivo che è fonda
mentalmente fascista nel no
stro Paese ». 

Le assemblee di tutti i In
voratori del gruppo IBP che 
si sono svolte ieri mattina. 
hanno espresso l'impegno a 
rafforzare l'unità tra tutti i 
lavoratori per consolidare in 
modo definitivo i traguardi 
economici e di democrazia 
che la classe lavoratrice ha 
conquistato e per fare anda
re avanti le proprie propo
ste di sviluppo economico e 
sociale oltre all'azione di vi
gilanza per sconfiggere defi
nitivamente il terrorismo e i 
suoi mandanti. 

TERNI — Anche la giornata di ieri ha vi
sto una forte mobilitazione della città per 
protestare contro l'uccisione del compagno 
Guido Rossa. Alla manifestazione promos
sa, appena giunta la notizia, dalla FLM pro
vinciale e dal consiglio di fabbrica della 
Terni, Terninoss e Icrot, che si è svolta 
mercoledì in piazza della Repubblica alle 
ore 17 hanno partecipato centinaia di lavo
ratori che nonostante la fitte pioggia han
no lasciato lo stabilimento di viale Brin e 
in corteo si sono recati fino al luogo eco-
venuto per la manifestazione. 

In piazza hanno parlato Tamburrini per 
la FLM. Michele Pacetti per le forze poli
tiche presenti in fabbrica, Mario La Tegola 
per la federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. 
Erano presenti i segretari del PCI, Giorgio 
Stablum, del PSI, Enrico Malizia, della De
mocrazia cristiana Carlo Liviantoni. Molte 
le bandiere rosse, tra le quali spiccavano 
quelle bianche della Democrazia cristiana. 

Ieri mattina c'è stato uno sciopero in 
tutte le scuole, mentre assemblee si sono 
svolte in tutti i luoghi di lavoro. La mani
festazione degli studenti si è conclusa in 
piazza della Repubblica, dove per i movi
menti giovanili ha parlato la compapna Pa
trizia Valsenti, segretaria provinciale della 
FGCI. Il segretario regionale della CGIL, 
Gorlaoo Francesconi ha parlato al lavora
tori delle industrie del gruppo Montedison 
di quartiere Polymer. 
' Appena giunto in fabbrica, Francesccni è 
stato accolto da una delegazione dei diri

genti delle aziende del gruppo, che hanno 
espresso le loro condoglianze e la condanna 
per l'uccisione del compagno Rossa. Fran
cesconi ha poi ricordato in assemblea che il 
terrorismo fa la sua comparsa, puntuale 
come sempre, quando sul tappeto sono que
stioni decisive e quando il movimento dei 
lavoratori pone con maggiore forza la ri
chiesta di un cambiamento della società. 

Il sindaco di Terni Giacomo Porrazzinl 
ha Invece parlato ai lavoratori della «Ter-
ni » nel corso di una affollatissima assem
blea durante la quale ha parlato anche il 
compagno Giorgio Stablum. Un ordine del 
giorno è stato votato, nel quale si dice tra 
l'altro: « esprimiamo insieme al cordoglio 
la ferma volontà di isolare ed estirpare la 
piaga del terrorismo, chiediamo perciò che 
lo Stato intervenga con 1 mezzi necessari 
e con coerenza ». 

L'ordine del giorno è firmato a nome del
l'assemblea dei lavoratori della Temi, della 
Icrot, della FLM provinciale, della Federa
zione unitaria CGIL-CISL-UIL. dei partiti 
democratici: DC, PCI, PSI, PRI, PSDI, del
le istituzioni. 

Numerosi comunicati di sdegno e di cc*v 
danna sono giunti alle redazioni dei gior
nali. I dipendenti del Comune di Terni si 
sono riuniti In assemblea presso la sala 
Farini. Scioperi e manifestazioni si sono 
avuti anche in tutti } centri della provin
cia. A Narni allo sciopero hanno aderito 
numerosi anche gli impiegati della Cassa 
di Risparmio. 

1 * . -

Stasera incontro tra sindacati e nuovi finanzieri dopo l'attesa decisione del magistrato 

Amministrazione controllata per la «Celi» 
Il provvedimento rimarrà in vigore per sei mesi • La soluzione prospettata per gli oltre cento dipendenti • Interrogazione 
del PCI alla Camera sulla Smalt (ex fabbrica d'armi): insoddisfacente la risposta data dal sottosegretario alla Difesa 

TERNI — Il Tribunale di 
Terni ha decretato l'ammi
nistrazione controllata p3r un 
periodo di sei mesi per la 
«Celi»: con la sentenza si 
apre una qualche speranza 
che per gli oltre cento di
pendenti dell'azienda, ferma 
dal mese di novembre, si 
possa avere una qualche 
schiarita. La sentenza era in
fatti indispensabile perchè si 
potesse dare il via ad una 
operazione che consentirebbe 
.di sbloccare l'attuale situa-
, zione. 

Se» ci sarà una svolta Io si 
.sapià comunque questa sera 
al termine dell'incontro pre
visto tra i rappresentanti 
sindacali e dei lavoratori, i 
componenti della nuova so
cietà che dovrà rilevare parte 
del personale e lo stesso tito 
lare dell'attuale società. Set
tore Celi. 

Secondo impegni già assun
ti. trenta dei lavoratori do
vrebbero andare a lavorare 
con una società, composta 
dagli imprenditori Liti. Fran-
ceschini e Celi e dalla Svi-
luppumhria. la finanziaria 
regionale. Una parte del per
sonale dovrebbe poi restare 
alle dipendenze della Celi per 
completare le commesse di 
lavoro che sono in pendenza. 
mentre tutto il resto del per
sonale dovrebbe essere posto 
in cassa integrazione in base 

zione controllata daparte del 
tribunale si sono create le 
premesse per poterla realiz
zare, lo si saprà soltanto 
domani al termine dell'in
contro. 

Nel frattempo l'onorevole 
Mazzola, sottosegretario alla 
difesa, ha risposto ad una in
terrogazione parlamentare 
presentata dal compagno o-
norevole Mario Bartolinl, re
lativa alla situazione della ex 
fabbrica d'armi, ribattezzata 
di recente Smalt. Di fronte 
alla denuncia relativa alla ca
renza di personale, il governo 
risponde che la fabbrica di 
Terni si trova nelle stesse 
condizioni di tutti gli organi
ci della Difesa, a causa della 
mancata autorizzazione • 
bandire nuovi concorsi. 

«A questi Inconvenienti — 
scrive il sottosegretario alla 
Difesa — potrà ovviarsi ap-

Due giorni di dibattiti 
su «I consultori in Umbria» 

PERUGIA — Con il saluto 
di Katia Bellillo. presidente 
della consulta femminile del
la regione, e la relazione in
troduttiva di Pierina Pierot-
ti coordinatrice della com
missione interna per i servizi 
sociali, si apre oggi a Trevi 
presso l'Hotel della Torre, il 
seminario promosso dalla 
consulta regionale per i pro
blemi della donna sul tema: 
«I consultori in Umbria». 

Due giorni di studio e di 
dibattito ai quali partecipe
ranno 1 rappresentanti dei co

sila lexge 675 per la recon c n e operaio. E" prevista l'in
versione industriVe. stallatone dì un impianto di 

Questa dovrebbe essere Iz conservazione a lunga sca-
sr'uT.î TT*. m? se con la di- denza de!le armi ner il ouale 
chiarazione di amministra- J quanto prima inizeranno 1 

I:>'*"TÌ». 
I] compagno onorevole 

pena possibile approntando i j muni. gli amministratori dei 
corsi di formazione per ope- consorzi socio sanitari, gli 
rai destinati ai giovani iscrit- operatori ospedalieri dei re
ti nelle liste speciali di di 
soccupazione, mentre per gli 
impiegati quanto prima sa
ranno banditi i concorsi per 
alcune centinaia di unita». 

Per la fabbrica d'armi di 
Terni si dice che «è previsto 
un programma di interventi 
e di modernizzazione degli 
inumanti. che comporta un 
ampliamento degli organici 
d»l personale sia impiegatizio 

Sempre nello 
primovera 

inizieranno 

i lavori di 
consolidamento 

del colle 
di Todi 

anch'esso 

minacciato 

da una frana 

A maggio il progetto 
per la rupe di Orvieto 
Le due opere di risanamento comporteranno una spesa di circa otto miliardi di lire • Una conferenza 
stampa del vice presidente della giunta regionale - Riconvertire tutta la zona idro-geologica 

parti ostetrico ginecologici, i vimenti femminili. 
dei rappresentanti dei mo- ! Il piano della regione per 
vimenti femminili, il Centro i la istituzione di 46 consultori. 
di igiene mentale di Perugia ha proseguito Katia Bellillo, 
e il servizio di igiene men- ; è stato quasi totalmente rea-
tale di Temi. j lizzato: un successo degli en-

II lavoro si articolerà In I ti locali, ma soprattutto del
ire commissioni di studio ! le donne e delle loro orga-
( funzione del consultorio fa- '• nizzazioni. In questo anno di 
miliare; organizzazione del ' attività abbiamo fatto notevoli 
consultorio e ruolo degli ope- ; esperienze, con i loro dati • 
ratorl; gestione sociale del negativi e positivi: dobbiamo i 
consultorio e partecipazione). ' comunque dire che i consul ' Orvieti non" basterebbe né 

L'esigenza di questo incon- tori e la spinta per la loro j potrebbe eliminare completa
l o , ha dichiarato Katia Bel- ; costituzione siano stati il pri- j mente i danni che agenti na-
lìllo. presidente della consul ; mo passo determinante per j turali e Interventi dell'uomo 
ta, era scaturito da una riu- concretizzare nella nostra re- . hanno Donato nell'ambiente. 
nione fra l'assessore alla sa- gione la costituzione dei di- I Anche per Todi le frane non 
nità. Vittorio Cecati « i mo- stretti. ' possono essere viste in un'ot-

PERUGIA — Mentre « esten
simetri » ed altri strumenti 
continuano a tenere sotto con
trollo i punti caldi della ru
pe di Orvieto, una ottantina 
di imprese, comprendenti an
che compagnie estere, sono al 
lavoro per presentare entro il 
22 maggio 1 progetti esecutivi 
tra i quali la commissione 
competente dovrà scegliere. 

Dai settembre scorso aa og
gi l'apposita commissione tec
nico scientilica istituita per 
dare attuazione alla legge 
230 (provvedimenti per il con
solidamento della rupe di Or
vieto e del colle di Todi) ha 
infatti completato i lavori di 
documentazione e di ricer
ca necessari per la compila
zione dei progetti esecutivi. 

Il vice presidente della giun
ta regionale, Ennio Tomasai-
ni. e. in rappresentanza del-
l'UNESCO, ael CNR, dell'U
niversità e dei Comuni inte
ressati con la Regione, i pro
fessori Faraoni, Picelli, Co-
versini. Abbozzo, Bilardo, 
Ubertini e gli ingegneri Del 
Bono e Peregene ieri hanno 
tatto un primo resoconto del
l'attività fin qui svoita. 

Per Orvieto, come diceva
mo, l'inizio dei lavori e pre
visto entro l'estate, subito do
po la gara di appalto tra le 
ditte italiane (quattro sono 
umbre) e straniere che eflet-
tueranno le proprie proposte. 
Per Todi la commissione ha 
ritenuto valida l'impostazione 
dei lavori di recupero fatta 
per conto del Comune, prima 
ancora della legge nazionale. 
da un gruppo di ricercatori. 

Il movimento franoso di To
di su cui «vigilano» stru
menti di misurazione, entro 
aprile dovrebbe essere affron
tato con un primo progetto 
esecutivo per circa 500-600 mi
lioni salvo poi, entro l'esta
te, dar corso ad uno stralcio 
esecutivo ed al progetto di 
massima per altri 2 miliar
di di line-

In totale, compresi I lavo
ri per Oi vieto. Sa spesa pre
vista è di 8 miliardi di li
re. Un « budget » consistente, 
ma che probabilmente — co
me sottolineava il vice pre
sidente della giunta — non 
basterà a completare tutte le 
opere di consolidamento e di 
ripristino delle due zone. 

Sia per Todi che per Orvie
to infatti in discussione non 
ci sono solo alcuni punti sia 
pure pericolosi che rischiano 
il completo degradamento 
geologico. Da « riconvertire » 
e ripristinare — lo ha sot
tolineato l'ing. Bilardo — c'è 
un'intera zona idro-geologica. 

« Apoiccicare » in qualche 
maniera un pezzo di rupe ad 

tica contingente. Fin dal Tre
cento -- ha sottolineato il 
prof. Abbozzo — editti comu
nali peraltro regolarmente 

evasi, invitavano a limitare 
il lavoro dei campi agli stra
ti superficiali del terreno. 

Da allora il problema non 
è stato risolto, ed oggi, per 
intervenire sul bacino tuder-
te, va tenuto conto di una 
strutturazione dell'agricoltura 
idonea ad evitare ulteriori ri
schi di frane. Decreto di mor
te, dunque, per gli splendidi 
vigneti della collina di Tedi? 
Non è detto che 6ia neces-

sairio. ma fin da ora i citta
dini di Todi, e per altri ver
si di Orvieto, devono render
si conto che H ripristino del
le rispettive zone non si ri
durrà ai pur necessari lavori 
di consolidamento specifici nei 
punti più caldi. 

Durante la conferenza stam
pa di ieri l'intera commissio
ne si è soffermata su questo 
aspetto invitando anzi la cit
tadinanza al massimo di par
tecipazione per il riassetto 
delle due zone. Se a Orvieto 
i cittadini hanno già dimo
strato di sapere dare una ma-

Crollo alla Rocca di Narni 
NARNI — Una parta della torre della rocca che ti affaccia 
sul centro storico di Narni, è crollata Ieri mattina. La rocca, 
posta sul colla che sovrasta Narni, è uno dei gioielli archi
tettonici più interessanti della città. 

Fu costruita alla fine del 1300 dal cardinale Albornoz. 
Attualmente è di proprietà di un avvocato romano. Anche 
di recente si sono avuti crolli di cornicioni e di parte del 
tetto. Fortunatamente non ci sono mai stati feriti. Ieri mat
tina si è però staccata un'intera parte della torre. 

Sul posto si sono recati sia il sindaco, Luciano Costantini, 
che l'assessore al Lavori Pubblici Francesco Bussetti. e Que
st'ultimo crollo — ha commentato il sindaco — può rappre
sentare un campanello d'allarme. La rocca rischia di crollare 
per intero se non si interviene immediatamente con un re
stauro >. 

Secondo un primo calcolo, per iniziare il restauro occor
rerebbe una cifra non inferiore ai 2 miliardi. 

no al tecnici andando ad 
esempio a censire tutte le 
numerose cavità che esistono 
nella rupe tufacea. In prospet
tiva simili impegni saranno 
fondamentali. 

Il nuovo aspetto della rupe 
e delia collina di Todi provo
cherà infatti mutamenti cui i 
cittadini dorranno partecipa
re attivamente, sia perchè di
rettamente interessati, sia 
perchè il loro apporto cono
scitivo sarà molto importan
te. Quanto alla scelta tra i 
progetti che p?r Orvieto le 
82 ditte presenteranno, la 
principale pregiudiziale — lo 
ha sottolineato il rappresen
tante dell'UNESCO — sarà la 
tutela del patrimonio monu
mentale e artistico. 

Se il cimento servirà si trat
terà cioèjdì fare in modo che 
non rovinino i patrimoni pae
saggistici su cui anche fuori 
d'Italia c'è ampio apprezza
mento. Proprio il rappresen
tante dc | 'UNESCO ha sotto
lineato quanto all'estero ci sia 
attenzione per i problemi del
le due cittadine umbre. 

Ai tecnici, ella Regione, ai 
comuni, ma anche alla parte
cipazione dei cittadini, spetta 
dunque il compito di salva
guardare splendidi spezzetti 
dell'Umbria che non sono so
lo « cosa nostra ». 

g. r. 

E' stata annunciata dagli uomini della Questura 

Operazione «a vasto raggio» 
per il delitto Buttafuoco 

PERUGIA — Su quello che 
ormai si suol definire il e ca
so Buttafuoco » le indagini 
proseguono alacremente salvo 
il mantenimento da parte 
degli inquirenti del massimo 
di riserbo. Ieri gli agenti 
hanno fatto una serie di per
quisizioni nella zona di Città 
della Pieve dove abitano i 
fratelli (Giuseppe. Salvatore. 
Tonino e i giovanissimi Ago
stino e Marco) di Giovanna 
Solaris moglie dell'ucciso. 

Ma le indagini proseguono 
anche in altre direzioni. Il 
dottor De Nunzio, della que
stura di Perugia ha sottoli
neato al proposito, in una in
tervista che appare oggi su 
e La Nazione», quanto vane 
siano le relazioni che la vit

tima aveva a causa del lavo
ro e della movimentata vita 
privata. Mario Buttafuoco, in 
base agli accertamenti fatti 
dagli inquirenti, aveva rela
zioni anche con il mondo 
della prostituzione e con al
cuni pregiudicati. 

Districarsi tra questa mi
riade di conoscenze, per gli 
inquirenti è ovviamente diffi
cile. anche se al proposito è 
stata annunciata una opera
zione a vasto raggio. Il dot
tor De Nunzio, nell'intervista 
del collega Bertoldi, ha e-
spresso un pressante invito 
ai cittadini di collaborare at
tivamente con le indagini. 
Che ulteriori testimonianze 
possano aversi dagli abitanti 
di via Madonna Alta è del 

resto probabile, ma l'invito 
del dottor De Nunzio è aper
to a tutti coloro che comun
que possano fornire indi
cazioni sul delitto. 

«Come a Bastia è stata 
sgominata una banda di ta-
glieggiatori con l'ausilio della 
popolazione — ha affermato 
— cosi ci auguriamo che i 
cittadini possano fornirci ul
teriori elementi per portare 
avanti le indagini ». 

Gli indizi, allo stato attuale 
rimangono infatti pochi e l'i
potesi del « delitto passiona
le > sembra meno plausibile. 
Qualche cosa in questura 
sembra «oniunque bollire in 
pentola, noti Tosse altro per 
il silenzio che gli inquirenti 
cercano a tutti i costi di 
mantenere sulle indagini. 

Mentre è stato sospeso il nuovo sciopero, che era stato proclamato per oggi 

Terni: positivi colloqui per la vertenza dei comunali 
Si è trattato di un « incontro informale » con il sindaco Porrazzini - Questa mattina è fissata una riunione tra i rappresentanti del sindacato regionale 
di categoria e dell'Associazione Comuni d'Italia - Le reali condizioni di disagio dei lavoratori ed i guasti vecchi e nuovi della « giungla retributiva » 

Rapina in banca 
(è la prima) 
ad Artigliano 

ATTIGLIANO — Rapina a 
mano armata anche ad At-
tigliano. piccolo centro peri
ferico nel quale fino ad og-

r gì non si erano mal verifi
cati episodi analoghi: due 

. banditC pistola alla mano. 
hanno fatto irruzione nella 
filiale della Cassa di Rispar
mio di Orvieto che si trova 

•al n. 7 di Via Vittorio Ema- IUPTO tempo. 
nuele II. Erano le 1230 e 
nella filiale c'erano soltanto 
due o tre clienti. 

Le scene sono state quelle 
abituali: « Fermi tutti, que-

' sta è una rapina ». hanno In
timato i due che agivano a 
volto scoperto. Nel totale sbi
gottimento dei clienti e dei 
funziroari di servizio, i due 
sono riusciti ad impossessar
si di 15 milioni circa, 

compagno 
B»~o!«ni si è dichiarato in
soddisfatto per la risposta 
forni** ' - nunnto eli imneeni 
del gor* -o sono fortemente 
ip,(i»mi-i mentre restano 
irrisoit- alcune del> questlo-
n' no?te- n raoporto spere
quato tra op*rai e impiegati. 
i r'-'t-ri o»r l'assunz'one e 
l'ammissione dei tfovani al 
o-s i allievi 1 npoorti tra 
direzione azl»n<*-»le e rappre-
s—»«nT* sindacali. 

L'onorevole Pirtollni ha ! 

Serenità e spirito costruttivo 
Dal nostro corrispondente : volonta da parte « tutti, di 

i ricercare una soluzione sod 

TERNI — Le agitazioni dì i già espressa la Giunta 

TERNI — Questa mattina si 
incontrano a Palazzo Spada i 
rappresentanti dell'ANCI (As
sociazione comuni d'Italia) 
regionale e della FLEL (Fe
derazione lavoratori enti Io-

questi giorni dei dipendenti 
degli Diti locali della nostra 
provincia vanno collocati nel 
quadro più generale di ma-

nicipale di Terni. 
Mi riferisco alle discrenan 

ze che si producono nel pas 
saggio dal vecchio integrati 

rtWnK ch"s"a fWato » \^Te c h e v l v e " P?WA«> ! vo regionale al nuovo con o in ine cne s a r^ato i m p l e g o > u n a categoria che , tratto nazionale (discrepan al p:n Dresto un incontro tra [ 
uni d»v??zinne d«i rom'tato 
cittadino e il ministro della 
difesa. *rt*v»ntro chiesto da 

si trova a affrontare una J ^ c n e interessano circa tre 
; molteplicità di problemi, pri

mo fra tutti quello di accen 
tuate sperequazioni rispetto 

i a altre categorie e nel pro-
„,£. ! r « e « « V ^ V 1 1 ? P"° ambito. All'interno di 
ylene dalla filai- di Terni q u e s t a considerazione di ca 
H.HO O M « W il ni' rim«Ul!o , ratiere generale, vanno colti 
di fabbrica ha Incetto per 
m^rttttfi Bì]f ore io. un* as
semblea aperta alla quale so
no st«tl invitati anche 1 
rappresentanti degli enti to
rnii ne*- discutere sulla q'tua-
flone della industria elettro
ne* e cu nn-'ia della Olivetti 
In particolare. 

colte 
le s-weificiia delia realtà um
bri, di cui 11 contratto na
zionale non tiene conto in 
modo adeguato. 

In questa fase ritengo che 
vadano poste fondamental
mente due questioni, per la 
cui positiva soluzione si è 

mu- j le legittime esigenze espres i c a l i ) regionale. L'incomro si 
i se dal personale e dalle or- ' . ,„ i_- ? „„ _ u _ - ~K^ ~ 
1 ganlzzaiicoi sindacali. f™:*f ™ "HJ?™* fJ* £* 

Va inoltre rilanciato il s P £ t o a» giorni scorsi ha 
confronto intomo alla rior- | subito un evidente migliora-
ganizzazione e ristrutlurazio- . mento. Prova ne e che lo 
ne dei servizi e degli uffici i sciopero, proclamato per og-
comunali, che resta fonda- ! gi. è stato sospeso. 
mentale per rendere l'ente Lo stesso sindaco, compa-
locale più adeguato al prò- { ? n o Giacomo Porrazzini. al 
pienamente le capacità tee- • r a M U - r „ ,-nfftrmav» » rh» «i P 
niche e professionali dei la- ! c a r f u e r e mrormaie > cne si e 
voratori ' sy0'^° »«n mattina, tra giun-

Per pervenire rapidamente j **. consiglio dei delegati e 
a risultati positivi si richle- ! rappresentanti della FLEL 

„ . . .. . . - de che tutte le parti inte- ' provinciale, ha commentato 
lMnn! < ^i Z *r^i .2 U ^u^. q i ^; ! r e s s a t e d , m n o P™™ d l s e n ' ' che la trattativa si sta inca-
u ^ c l l l ^ e s T e ^ e r ^ S *?- °!.^Ponsabilltà «Ldl w. ; nalando verso uno sbocco 
una trattativa tra l'And e 

disfacente. 
La proposta sulla quale le 

parti discuteranno questa 
mattina è quella che la giun
ta municipale ha reso pub
blica martedì scorso, quan
do i dipendenti comunali di 
Terni scioperarono per la 

questo caso, individuata nel f stesso livello, con lo stesso 
comune di Terni. La giunta \ periodo di anzianità, percepi-
municipale propone quindi di j rebbero stipendi diversi. 
cercare una soluzione che i 
consenta di arrivare ad u 
n'omogeneità di trattamento 
tra i dipendenti del comune 
di Terni e quelli del comune 
di Perugia, tra i quali vi so
no differenze di stipendio che 

prima volta, e nella quale si j v a n n o d a l I« 1 0 a l l e 3° mila 

cento dipendenti nel solo co 
mune di Temi), e alla esl 
?enta di un'omogeneizzazione 
di trattamento nell'ambito 
regionale e in particolare ri 
spetto al comune di Perugia 

E' auspicabile che sulla 
base del riconoscimento del 

la FLEL, trattativa che con
senta di perseguire una so
luzione globale che soddisfi 

effettivo spirito costruttivo. : p^ni^ e che anche Hncon-
Libaro Paci I tro di ieri mattina, privo di 

capogruppo comunista i qualsiasi ufficialità, è stato 
al Comune di Terni ' utile e che c'è una concorde 

riconosceva che l'agitazione 
da parte dei dipendenti na
sceva da reali condizioni di 
disagio e che aveva delle 
giuste motivazioni, dtstiguen-
do però le varie responsabili
tà che hanno portato a una 
vera e propria giungla retri
butiva del pubblico impiego e 
che non possono certo esse
re scaricate sull'amministra
zione comunale di Terni. 

Ci sono in altri termini dei 
nodi che possono essere 
sciolti soltanto a livello na
zionale e la controparte dei 
lavoratori non può essere, in 

lire. 
Si sente insomma di col

mare quei vuoti e quelle in
giustizie che sono state de
terminate dalla passata ap
plicazione dei contratti 
nazionali ed integrativi. 

C'è poi un secondo aspetto 
della vertenza che riguarda il 
personale direttivo e anche 
altre categorie. In questo ca
so si sta lavorando per evita
re che col nuovo contratto di 
lavoro si verifichino casi di 
evidenti ingiustizie, in quanto 
si arriverebbe alla anomalia 
che dipendenti della catego
ria direttiva, inquadrati allo 

Come ha scritto la giunta 
municipale nel suo documen
to, si tratterebbe di una vera 
e propria « penalizzazione > 
che colpirebbe non soltanto 
le categorie dei direttivi ma 
anche altre, per un numero 
complessivo di circa 300 di
pendenti. 

Tutti conoscono le diTficol-
tà che si pongono per arriva
re ad una soluzione positiva. 
non ultima quella relativa al 
reperimento dei soldi neces
sari per compiere queste o-
perazioni. Ci sono poi que
stioni di ordine legale: c'è 
però un faticoso passo avanti 
rispetto ai giorni scorsi. 
quando in alcuni momenti è 
sembrato che fosse assai dif
ficile trovare un punto di in
tesa. 

g. e p. 


